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Una interessante proposta dell'ARCI per il tempo libero A Napoli e in provincia 

Ci sono 2 2 4 . 0 0 0 m e t r i q u a d r i Ancora sospesi gii esami 
da utilizzare a Barra, così... 
L'iniziativa parte da una idea avanzata dal comune di Napoli - Su «Olimpia '71 » ha lavorato anche un gruppo della facoltà di Architettura 
Previsti un asse attrezzato, giochi, il completamento del campo di calcio, una piscina, un mercato rionale e la destinazione di Villa Salvetti 

BARRA — Un quartiere che 
è ormai una città nella cit­
tà. Ma solo dal punto di vi­
sta del numero degli abitan­
ti e delle strutture abitative. 
Per il resto sono innegabil­
mente ancora assenti nel 
quartiere alcuni tratti posi­
tivi e caratteristici del «cen­
tro » cittadino. Mancano in­
fatti qualificanti attività so­
ciali, comerciali, non c'è rap-

Tennis Vomero: 

una struttura 

da restituire 

al quartiere 
Restituire al quartiere una 

struttura da troppo temi» 
diventata patrimonio di pochi 
e scelti cittadini è l'obiettivo 
die la Uisp vomerese si pone 
nel lottare per la revoca del­
la concessione del tennis club 
Vomero. rinnovata in manie­
ra assolutamente insoddisfa­
cente alla fine del mese scor­
so. 

Questa risale al 1952 quan­
do il comune permise la 
costruzione di campi da ten­
nis su di un suolo di sua 
proprietà in cambio di un 
fitto bassissimo, con la con­
dizione che questi sarebbero 
allo scadere del contratto ri­
tornati al Comune, ma la 
concessione è stata da allora 
rinnovata periodicamente ed 
oggi il tennis club Vomero 
gestisce in maniera esclusiva 
l'intero complesso composto, 
oltre che da campi anche di 
altri locali tra cui una sala 
da gioco, un bar. un ristora­
te, una discoteca. 

Ciò contravviene ad una 
precisa clausola del contrat­
to, che prevede l'immediata 
revoca della concessione nel 
caso che le strutture del 
complesso siano adibite ad 
un uso non strettamente 
sportivo. Ai campi hanno ac­
cesso solo pochi fra gli abi­
tanti del quartiere, per di­
ventare soci occorre, infatti, 
essere presentati da un socio 
fondatore, pagare una quota 
di iscrizione di lire 120.000 
per gli uomini e di 70.000 per 
le donne più 13.000 al mese 
più il fitto dei campi. 

Ciò nonostante il 30 aprile 
l'assessore Vanin ha rinnova­
to la concessione per altri 
quattro anni chiedendo solo 
un aumento del fitto dai due 
a quattro milioni. « I prov­
vedimenti adottati sono del 
tutto insufficienti — dice 
Francesco p e Simone, re­
sponsabile della Uisp provin­
ciale. — Noi proponiamo che 
anche altre associazioni spor­
tive possano utilizzare queste 
strutture. 

Non è infatti accettabile 
che in una situazione di 
grosse carenze di strutture 
un complesso cosi vasto sia 
riservato ad una élite. Pen­
siamo quindi di andare in 
tempi molto brevi ad una 
riunione con l'assessore e 
con i consigli circoscrizionali 
del Vomero e dell'Arenella 
per ottenere la revoca della 
concessione. 

Tessere smarrite 
La compagna Naza Duro-

nlc della sezione Cappella 
Cangiani ha smarrito la 
tessera del PCI n. 0191834. 

La compagna Matilde Ot­
tani della sezione Pendio 
Agnano ha smarrito la tes­
sera del PCI n. 0185626. 

presentatività. meoumenta-
lità. 

E' chiaro che in un conte­
sto di questo tipo assumono 
particolare importanza le 
proposte avanzate dai com­
pagni dell'ARCI di Barra su 
un progetto politico e cultu­
rale per un avanzato uso del 
territorio e del tempo libe­
ro nel quartiere. Proposte 
che interessano un'area spe­
cifica che va da corso Bruno 
Buozzi a via delle Repubbli­
che marinare, e che occupa 
circa 224.000 metri quadri. 
Ipotesi di utilizzazione di 
questa enorme area sono sta­
te avanzate anche dal Co 
nvune d! Napoli, che su di es­
sa vorrebbe attuare uno dei 
progetti di « arredo urbano » 
ccn i quali si darà avvio con­
creto alla legge 285, sul preav­
viamento al lavoro dei gio­
vani. Barra rientra infatti, 
ccn Miano e Secondigliano, 
tra gli interventi ritenuti 
prioritari. 

E proprio dall'ipotesi del 
Comune parte, in un certo 
senso, il progetto dell'ARCI 
di Barra cui ha contribuito 
anche il comitato di lotta co­
stituitosi in occasione del­
l'occupazione di Villa Salvet­
ti. Ma vediamolo in dettaglio 
questo « progetto » clic ri­
guarda la cosiddetta « area 
Olimpia '71 »: una proposta 
aperta, tutta da discutere tra 
I cittadini, con le rorze poli­
tiche e culturali del quartie­
re e della città, che tiene 
conto delle più diverse esi­
genze. 

Per arrivai*e alla realizza­
zione del progetto è necessa­
rio però che l'intervento sul­
l'intera area sia organico. 
proponendo soluzioni che ten­
gano conto della necessità di 
un diverso uso del territorio 
e del tempo libero. E' neces­
saria, poi. la piena utilizza­
zione desìi strumenti urbani­
stici previsti dal piano reso-
latore di Napoli, che accre­
dita a Barra il carattere di 
area da destinare ad attrez­
zatura nel rispetto di ade­
guati spazi di verde (HI). Ed 
inoltre sarebbe utile che nel 
procedere si tenessero pre­
senti le indicazioni scaturite 
da un gruppo di lavoro all'in­
terno del corso "77'78 di ar­
te dei giardini della facoltà 
di architettura. 

Questj i presupposti, ma ec­
co gli interventi previsti: la 
costruzione di un asse attrez­
zato strada-piazza-strada, ani­
mazione bambini. giochi, 
sport, verde-srjettacolo-verde: 
lo spostamento e il comole-
tamento del campo di calcio 
« G. Di Vittorio » ccn la co­
struzione deali spalti in mo­
do che l'ARCI po5=;a inseri­
re tra le sue attività nuove 
discipline sportive; la co­
struzione di una piscina sco­
perta con i rispettivi spoglia­
toi e solarium, (struttura da 
tempo prevista, ma mai rea­
lizzata. progettata e finan­
ziata attraverso la legge re­
gionale che prevede 1.200 mi­
lioni. ancora a disposizione 
sui miliardi del '78): la co­
struzione di un mercato rio­
nale su corso Bruno Buozzi 
all'interno delle previsioni 
del piano regolatore del com­
mercio. 

Infine, il recupero di Villa 
Salvetti (una delle tante vil­
le vesuviane andate in malo­
ra per l'incuria dei proprie­
tari) che potrebbe essere 
adattata a centro socio-sani­
tario. centro di ricerca, ar­
chivio, museo legato stretta­
mente- al distretto scolastico 
della zona orientale, ai con­
sigli di fabbrica, alle altre 
realtà sociali del quartiere. 

Per la realizzazione di que­
ste ipotesi sono impegnati 
l'amministrazione comunale. 
II comitato di lotta «Villa 
Salvetti ». e l'ARCI di Barra. 
che vuole fare io modo che 
l'uso delle sue strutture si 
allarghi sempre di più. Ncn 
va dimenticato infatti che 
attualmente sono oltre 2.500 
le presenze mensili ad Olim 
pia '71 (di cui è presidente 
il compagno Giuseppe Caiaz 
zo) fra ragazzi, operai delle 
fabbriche, giovani e abitanti 
del quartiere. 

nel centri professili 
Il compagno Nespoli denuncia l'arbitrio deila giunta regionale per le 
commissioni esaminatrici - Allievo ENAIP non farà gli esami per prote/ta 

fj- " -* ••> 

Dal 22 .al 24 giugno rassegna teatrale a Caserta 

Ma la «postavanguardia» è ancora viva? 
Risponderanno con i loro lavori otto gruppi che si esibiranno nella reggia vanvitel-
liana — Parteciperanno anche molti critici che deranno vita ad incontri e dibattiti 

Dal 22 al 24 giugno una in­
teressante rassegna teatrale 
dal titolo: « Freddo caldo alle 
origini della tragedia ». si 
svolgerà a Caserta in un luo­
go tanto bello quanto insolito 
per rappresentazioni come 
quella della posta vanguardia: 
la reggia vanvitelliana. La 
manifestazione è curata da 
Giuseppe Bartolucci e dal 
Teatro di Caserta in colla­
borazione con lo Spazio Li­
bero di Napoli. 

Vi parteciperanno Giorgio 
Barberio Corsetti (Roma). 
Dal Bosco Varesco (Trento) 

Falso Movimento (Napoli). 
Guasti Ippolito (Roma), Spa­
zio Libero (Napoli). Taroni 
Cividio (Milano). Teatro Stu­
dio (Caserta). Giles Wright 
(Roma). Ognuno di questi 
gruppi sarà presentato da un 
critico teatrale. Sono previsti 
gli interventi di Laura Bar-
biani. Giuseppe Bartolucci, 
Rossella Buonfigli. Gianfran­
co Capitta. Andrea Ciullo, En­
rico Fiore. Gianni Manzella. 
Rino Mele, Serena Romano. 

Che cosa si propongono gli 
organizzatori ccn questa ras­
segna? Di analizzare innanzi-

Esposto dei librai 
contro 84 sindaci 

I librai anno perso la pa­
zienza. Stantichi di aspettare 
che i diversi Comuni si deci­
dessero a pagare i libri da 
loro regolarmente forniti ai 
ragazzi delle scuole elemen­
tari e medie della provincia 
fin dallo scorso ottobre, han­
no fatto un esposto alla 
Procura della Repubblica 
contro gli 4 sindaci dei comu­
ni insolventi. 

Le accuse sono di peculato 
per distrazione, interessi pri­
vati in atti d'ufficio e dstra-
zione in atti d'ufficio. Ana­
loghi esposti sono poi stati 
inoltrati al TAR. all'inten­
denza di finanza e al pre- ! 
fetto. La questione è nota. 
L'unico Comune che finora 
ha regolarmente pagato le 
forniture è il Comune di Na- j 
poli. I 

Tutti gli altri, nonostante 
I nel gennaio scorso la Regio- I 

ne abbia provveduto a stan­
ziare i 10 miliardi necessari 
al pagamento, non hanno e-
stinto il loro debito. 

Già nei mesi scorsi si era­
no registrate decise prese di 
posizione dei librai nei con­
fronti dei Comuni che non 
avevano pagato. Si era arri­
vati alla minaccia del bloc­
co delle forniture dei libri 
per il prossimo anno. Ma non 
è servito a nulla. La gravità 
della situazione — va tenu­
to infatti presente che i li­
bri sono eia stati regolar­
mente pagati dai librai alle 
diverse case editrici e che 
quelli che devono avere so­
no quindi soldi già sborsati 
— non ha infatti smosso le 
diverse amministrazioni co­
munali per cui la decisione 
di ricorrere alla Magistratu­
ra. non è stata più rinvia­
bile. 

tutto i motivi che hanno por­
tato alla crisi delle torme 
teatrali della post-avanguar­
dia. «Da tanti anni una sta­
gione così infelice — dice in­
fatti Bartolucci — per il nuo­
vo teatro non capitava. L'in­
felicità è nei modi di lavorare 
e negli impatti inesorabili. 
Bastano pochi esempi: Leo e 
Perla ci ammoniscono dall' 
alto (o dal sotterraneo) del 
loro senso artistico devasta­
to: Simone Cardia addirittu­
ra l'infelicità produttiva la 
fa sua strutturalmente: il 
« Carrozzone » sulla strada 
dello squilibrio permanente si 
butta addosso crimini non so­
lo mentali. 

Insomma i tempi duri per 
la pò .sta vanguardia sono arri­
vati, e chi non li aveva pre­
visti ha perso mente e atti­
vità, fiducia e prospettiva. 
Per crollo di progetti e per 
ritorni individualistici la po-
stavanguardia fa adesso pa­
recchio manierismo e ripete 
ostinatamente modelli italiani 
e stranieri senza neanche 
rendersene conio. L'invasione 
dei residui — continua Barto­
lucci — dei riflussi, è tale da 
lasciare indifferenti o da pro­
durre tutt'al più rivisitazioni». 

e II lavoro artistico del­
la postavanguardia sembra 
quindi essersi rappreso, con­
gelato di fronte ad una azione 
quotidiana tragicamente cal­
da. ed il suo freddo analitico 
è stato invano scomposto dal­
l'esistenza » (di qui il titolo 
dell'intera rassegna). 

* Certo partendo da questa 
convinzione — aggiunge Bar­
tolucci — promuovere un in 
contro come quello di fine 
giugno può sembrare una fol­

lia. Noi ci proviamo lo stesso 
e in un luogo come la reggia 
di Caserta che consideriamo 
anch'esso un elemento strut 
turale del quadro che voglia­
mo contribuire a declinare ». 

Nelle giornate casertane ol­
tre agli spettacoli sono previ­
sti incontri, dibattiti, proiezio­
ni di film. Alla organizzazione 
hanno dato il loro contributo 
l'EPT di Caserta e PETI. 

Convegno 
al CTO su 

nuove tecniche 
di diagnosi 

Nell'aula dei congressi del 
Centro Traumatologico si è 
svolto nei giorni scorsi un 
convegno che ha esaminato le 
esperienze fin qui fatte nelle 
tecniche di avanguardia che 
utilizzano speciali calcolatori 
elettronici per mettere in evi­
denza l'interno della colonna 
vertebrale: midollo spinale e 
radici nervose, oltre che la 
struttura dei muscoli di ogni 
parte del corpo. 

L'importanza di queste tec­
niche è stata sottolineata nel 
corso del convegno che è sta­
to promosso dal CTO in col­
laborazione con la cattedra di 
medicina nucleare dell'Uni­
versità di Roma. 

Numerosi i relatori: Fusco. 
del Gaizo. Serra. Guarnieri. 
Troisi. Valentino ed i loro 
collaboratori, hanno • illustra­
to le prospettive che le nuo-

j ve tecniche aprono alle dia-
I gnesi delle malattie dei nervi 
l e dei muscoli, dei tumori in­

tramidollari. delle ernie del 
disco, nei casi di restringi­
mento del canale spinale, ecc. 

Continuano le polemiche 
sui centri di formazione pio 
fissionile. Luciano Aiiev-i. un 
giovane alievo dell'ENAIP di 
Napoli, dopo due a ini di 
corso e alla vigilia degli e 
sami ha scritto una lettera 
all'assessore regionale, il so 
cialista Francesco Porcelli. 

Dichiaro di non presentar­
mi alla prova finale tlopo 
due anni di corso perché non 
ritemio giusto prendere una 
ounlifica fasulla, in quanto 
l'ente non mi ha dato la pos­
sibilità di qualificarmi in 
modo decente, infatti non 
conosco il contenuto del lin­
guaggio Cobol nniché l'ente 
non mi ha fornito nemmeno 
di tale libro e noi abbiamo 
evolto pratica di elaborazione 
sulla macchina ». 

In altre parole in uno dei 
maggiori centri di addestra 
mento professionale non si 
studia, o meglio la formazio 
ne degli allievi avviene senza 
una conoscenza diretta delle 
macchine che dovranno poi 
usare. 

Per anni questi centri sono 
stati gestiti in modo cliente 
lare e solo con l'approvazio 
ne di MD;I logge regionale che 
ne trasferisce le competenze 
alle province, si è Tatto un 
passo innanzi. Intanto gli e-
sami nei centri di forun/.ionc 
professionale sono bloccali 
da tempo anche ner una pò 
lemica tra l'assessore provin­
ciale alla formazione provili 
eiale il compagno Nespoli e 
Porcelli. 

In base ud una delibera 
della giunta provinciale del 27 
aprile scorso, le commissioni 
d'esame dovevano essere pre­
siedute dai presidi di scuola 
media superiore, ma ecco che 
l'assessore regionale a pochi 
giorni dalle sedute d'esame 
propone come presidenti di 
commissione un gruppo di 
impiegati e funzionari della 
Regione. 

Pronta la risposta di Ne­
spoli. «Sono costretto a de 
nunziare — ha scritto in una 
lettera — la prepotenza e 
l'arbitrio dimostrato dall'as­
sessorato regionale alla for 
inazione professionale che ha 
annullato con atto illegittimo 
e personale le modalità d'e­
same per i corsi di forma­
zione professionale approvate 
dalla giunta provinciale. 

Tale delibera era stata 
preparata dopo una consulta­
zione durata circa 4 mesi che 
aveva visto l'unanime con­
senso dei sindaci, dei presi­
denti dei consigli d'istituto. 
Purtroppo l'assessore regio­
nale ha preferito illegittima­
mente utilizzare come presi­
dente di commissione una 
decina di impiegti e sospetti 
burocrati della Regione privi 
di qualunque competenza ». 

Dalla Regione finora non è 
arrivata ancora nessuna ri­
sposta. 

Stasera 
Natta 

a Caserta 
Si terrà oggi alle ore 20 in 

piazza Correrà a Caserta 
una manifestazione pubblica 
del PCI per le elezioni eu­
ropee. 

Parleranno il compagno 
Vincenzo Raucci. candidato 
al parlamento europeo e il 
compagno Alessandro Natta 
della Direzione nazionale 
del PCI. 

Due giovani non volevano pagare il biglietto 

Aggrediscono il fattorino 
sul pullman della linea 140 

Sono stati arrestati - Il malcapitato 
aveva invitato i due giovani a scendere 

Non volevano pagare il hi 
ghetto della corsa. Agli inviti 
del fattorino di sborsare le 
100 lire hanno reagito e l'han 
no picchiato, ma sono stati 
arrestati. E' avvenuto l'altra 
sera sul pullman della linea 
140. 

Alla fermata di Mergelhna 
due ragazzi, Alfredo Servo 
dio. 16 anni e Gennaro De 
Lica di un anno più piccolo, 
entrambi residenti nel rione 
Amicizia sono saliti sul mez­
zo dell'ATAN ed hanno fatto 
orecchie da mercanti agli in­
viti dei fattorino a pagare il 
prezzo della corsa. Vincenzo 

Palumbo (44 anni Parco Gn 
ieo. 30i ad un certo punto 
ha invitato i due ragazzi a 
scendere se proprio queste 
cento lire non le volevano 
pagare. 

I due ragazzi, invece di ar 
cettare gli inviti del fattorino 
si sono scagliati contro il pò 
ver'uomo e lo hanno riempito 
di schiaffi e calci. Vincenzo 
Palumbo si è fatto medicare 
in ospedale (ne avrà per lo 
giorni), mentre 1 due giovani 

sono stati bloccati da una pat 
tuglia della volante mentre 
cercavano di allontanarsi. 

Era ricercato dal dicembre '77 

Rubava auto e camioncini 

e pretendeva una tangente 
Un pregiudicato. Vincenzo 

Elmete. di 25 anni da Caso-
ria è stato arrestato ieri a 
Poggioreale a casa di un a-
mico. Fiore Paesano, arre­
stato anch'egli per favoreg­
giamento. Il pregiudicato era 
ricercato dal '77 per un or­
dine di cattura emesso dal­
la Procura della Repubblica 
per estorsione, danneggia­
mento, minacce ecc. 

Vincenzo Elmete, infatti, 
era solito applicare la tecni­
ca del cavallo di ritorno, va­
le a dire che dopo aver ru­
bato qualcosa chiedeva una 

^somrna al padrone per farla 
^ritrovare. Cosi la cosa frut­
tava bene ed andò avanti per 

qualche tempo fino a quando 
l'uomo non rubò un camion­
cino a Giuseppe Nm'oletta e 
chiese 1.000.000 di lire per 
restituirlo. Venne scoperto e 
denunciato. 

Per non finire in galera il 
pregiudicato costrinse un uo 
mo a testimoniare il falso 
(da qui l'accusa di minacce). 
Spiccato l'ordine di cattura 
il pregiudicato si dette alla 
latitanza, ma ieri il dottor 
Librino, il maresciallo Ian-
niello e il brigadiere Mormi-
le sono riusciti ad arrestarlo 
all'alba mentre dormiva a 
casa di un amico che è stato 
arrestato per favoreggia­
mento. 

taccuino culturale 
Christian Parisot 
alla « Taide » 
di Salerno 

Una serie di dittici raffigu­
ranti opere d'arte del Quat­

trocento italiano affiancati da 
rettangoli di un azzurro tra­
sparente come quello che 
amò Giotto per i suoi affre­
schi, compongono il lavoro 
che Christian Parisot espone 
alla galleria Taide di Saler­
no. « L'artista al passato e 
al presente » è infatti il te­
ma dell'indagine che l'artista 
francese va svolgendo da an­
ni al fine di dimostrare che 
la vicenda degli art usti con­
temporanei è inevitabilmente 
legata « a una memoria an­
tica che affiora come feno­
meno nuovo nella confusione 
delle avanguardie grazie alla 
riproduzione fotografica di 
queste magnifiche immagini | 

che hanno contrassegnato una I 
epoca » come scrive M. Pey-
net nel suo saggio sull'arti­
sta 

Ciò che rende appassionan­
te la ricerca di Parisot è 
questo suo continuo analizza­
re spazi e colori della pittura 
quattrocentesca nel tentativo 
di scoprire dove risieda in 
essa la verità e cercare di 

I trasferire nel riquadro azzur­

ro, l'idea e il sentimento che 
l'hanno generata. 

Nei dipinti di Giotto, di 
Duccio, di Piero della Fran­
cesca, presi in esame da Pa­
risot, ci accorgiamo subito 
che la bellezza comune a tut­
ti. tramuta ogni forma in lu­
ce. Solo l'arte è capace di 
raggiungere il punto in cui 
l'emozione superata dopo es­
sere stata vissuta, si trasfor­
ma in visione esemplare il 
cui segno è la pienezza. 

E i "pieni azzurri di Pari­
sot. proprio per le infinite 
sfumature corrispondenti a 
quelle dei dipinti analizzati. 
non possono in alcun modo 
essere definiti « monocromi » 
o « pittura-pittura » secondo i 
canoni oggi di moda fra gli 
artisti dell'ultima generazio­
ne, che confondono la fine 
dell'arte con quella del suo 
mercato. Parisot, invece, vuo 
le prendere coscienza degli 
elementi fondamentali del 
l'opera d'arte: il colore e 
la superficie, per stabilire le 
condizioni della conoscenza 
estetica; una conoscenza che 
non è spiegabile né defini 
bile, essendo esercizio meto 
dico dell'attenzione e della ri­
flessione. 

L'artista francese vuole af­
fermare che dal momento che 
l'opera esiste unicamente in 
un ordine plastico, è solo in 
quest'ordine che si può cer­
carla se si vuole conoscerla. 

Maria Roccasalva 

/ CINEMA DI NAPOLI 
TEATRI 

CI LEA (Vis Sin Domenico - Tele-
fono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (V i i Chili*. 157 • 
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 
SANCARLUCCIO (via S. Pasqua­

le a Chiiia. 49 - Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen­
ta: « La tulli abbandonata, ov­
vero amore crudele rìccioli na­
turali », di Maro Isita ore 18. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba, 30) 
Lunedi, mercoledì, renerai ore 
18: Laboratorio teatrale 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mlano, Na­
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
I giorni del cielo, con R. Gare -
OR 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mora, 19 • 
Tel. 377.046) 
Norma Rie, con S. Fieid - OR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Norma Ree, con S. Field - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Nashiville, di R. Alrman - SA 
17-22 

NUOVO (Vìa Montecalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
I sogni del signor Rossi, di 
B. Bozzetto - DA 

RITZ (Via Pessina. SS • Telefo­
no 218.510) 
Un tranquilU week end di pau­
ra, con J. Volght - DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisìelle Claudio • 

Tel. 377.057) 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A < 

ACACIA (Tel. 370.871) 
John travolto da un insolito de­
stino, con G Spezia • S 

ALCYONE (Via Lomonaco, 1 -
Tel. 418.680) 
Wampvr 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) 
Felici!/ 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
I l gatto e il canarino, con H.' 
Blackman - G 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta - Tel. 41.53.61) 
Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Braccio di Ferro - DA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
I guappi non sì toccano 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Unico indizio un anello di fu­
mo, con D. Suthertand • G ( V M 
14) 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele­
fono 268.479) 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia • S 

EMPIRE (Vìa F. Giordani) 
Verso il Sud 

FIAMMA (Vìa C. Poerio, 46 -
Telefono 416.988) 
Erotico profondo, con K. Kinski 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR ( V M 13) , 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
John travolto da un insolilo 
destino, con G. Spezia • S 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Spartacus, con K. Douglas • DR 

VI SEGNALIAMO 
• < I l taatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 
• « Tornando a casa > (Placa) 
• e Sinfonia d'autunno » (No) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, con R Helpmann A 
( V M 14) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
ren - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
La rivoluzione sessuale In Ame­
rica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSION! 

ACANTO (Via Augusto • Tele­
fono 619.923) 
Cege Bellavita, con F. Bucci • 
SA 

ARGO (Via* Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Sexy Blue 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La notte delle streghe, con P. 
Wingarde A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 
I l ladro di Bagdad, con K. Be-
di - A 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde • DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Brace Lee l'indistruttibile, con 
8. Lei - A 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264 
I l ladro di Bagdad, con K. Se­
di - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
I l ladro di Bagdad, con K. Be-
di - A 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 

Piaceri particolarii 
DIANA (Via L. Giordano - Tele­

fono 377.527) 
Ciao Ni . con R. Zero - M 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
Sexy Boag 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Il testimone, con A! Sordi • DR 

GLORIA « A » (V . Arenacei!, 250 
Tel. 291.309) 
(Chiusura estiva) 

GLORIA « B » 
Letti selvaggi, con 
- C 

M. Vitti 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Sexy Blue 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
La cerimonia dei sensi 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Sexy Boag 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 206.470) 
Le porno mogli 

AZALEA (Via Cumsna, 23 - Te­
lefono 619.280) 
L'isola del piacere 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • 
Tel. 341.222) j 
Gegè Bellavita. con F. Bucci - i 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 > 
Tel. 200.441) 
Emanuelle, con S. Knstel - SA j 
( V M 18) i 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) ' 
Una donna chiamata moglie, I 
Fzccia da spia, con M Melato -' ! 
DR - ( V M 18) j 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 j 
Tel. 760.17.12) j 
Il giocattolo, con N. Mentre- | 
di - DR I 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
I l segreto di Agatha Christie. 
con D. Hofiman - G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alle ore 17.30 - 20: Wood-
stock. Alle ore 22,30: La mon­

tagna sacra, con A. Jodorowsky 
DR - (VM 18) 

PIERROT (Via A.C De Mei», 58 
Tel. 756.78.02) 
L'affittacamere, con G. Cu da -
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele­
fono 769.47.41) 
(Riposo) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcg 
gerì - Tel. 616.925) 
Casa dell'amore, la polizia in­
terviene 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 767.85.58) 
I peccati di una giovane moglie 
di campagna, con P. Fab'an - S 
( V M 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -
Tel. 377.937 
L'amico sconosciuto, con E 
Gou'd - G 

CINEMA 

FIAMMA 

KLAUS KINSKI 

JOSEPHINE CHAPLIN 
e HEWEtTT FUX • FRANO* CUSTER 

LINAROMAY 
„ . • JESS FRANCO - EASTMANCutOR 


